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S
empre  più  preoccupante
la  situazione  della  rac-
colta dell’organico Sici-

lia e in particolare in provincia
di Trapani, a causa della nuova
chiusura della Sicilfert, dispo-
sta  la scorsa settimana. Visti  i
rischi di carattere  igienico-sa-
nitario che la mancata raccolta

di  questa  frazione  di  rifiuto
comporta in un periodo segnato
da temperature alte e caldo tor-
rido,  il sindaco Alberto Di Gi-
rolamo  ha  adottato
un’ordinanza  per  il  conferi-
mento dell’organico alla Sicil-
fert.  Un  provvedimento
inevitabile, a fronte anche dei

disagi  che  da  una  settimana
stanno vivendo i cittadini mar-
salesi:  alla  sospensione  del
porta  a  porta  per  l’organico,
negli ultimi giorni,  si è anche
aggiunta l’impossibilità di con-
ferire  nelle  isole  ecologiche,
giunte ormai al collasso. [ ... ]

...continua in seconda

Emergenza organico, il sindaco
corre ai ripari con un'ordinanza 

ALBERTO DI GIROLAMO AUTORIZZA LA RIAPERTURA PER 10 GIORNI DELLA SICILFERT

L’
avvocato Paolo Angius l'atro ieri pomeriggio ha rassegnato le dimissioni dal
vertice dell’aeroporto Vincenzo Florio di Trapani Birgi: «Lascio la presi-
denza di Airgest – ha detto Angius – avendola finalmente dotata di una strut-

tura societaria importante ed efficiente e che grazie all’impegno del presidente della
Regione siciliana Nello Musumeci, avrà gli strumenti giuridici e finanziari necessari
per potere competere efficientemente sul mercato». Secondo  l'ormai ex presidente
l'Airgest che òlascia “...è un’azienda sana che ha la possibilità di potere realmente de-
collare verso gli obiettivi che le competono. [ ... ]                      ...continua in seconda

Airgest: si dimette Paolo Angius,
Ombra incontra Nello Musumeci

DALL'INCONTRO SERALE  È SCATURITA LA NOMINA DEL MANAGER MARSALESE
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L
a sezione Misure di Prevenzione del Tribunale
di Trapani ha in gran parte accolto il ricorso pre-
sentato dai legali di Michele Licata in merito alla

confisca di diverse immobili dell’imprenditore marsa-
lese. Con un decreto di oltre 300 pagine, il giudice ha
infatti revocato la confisca delle più importanti strutture
del gruppo Licata: il ristorante Delfino, il Delfino Beach
Hotel con gli immobili retrostanti (circa 40 camere),
l’intera struttura del Baglio Basile e la Volpara, nonché
macchinari,  arredi  e  pertinenze  varie,  riferibili  allo
stesso gruppo societario. Dopo anni di amministrazione
giudiziaria da parte dello Stato, si va a questo punto
verso un ritorno alla gestione del gruppo Licata per
quanto riguarda tali strutture, che in fin dei conti rap-
presentano il principale core business dell’imprenditore
marsalese e della sua famiglia. Il decreto ha inoltre re-
vocata la confisca di circa 4 milioni di euro, compren-
dente  anche  una  polizza  sulla  vita.  Sono  invece
acquisite definitivamente al patrimonio dello Stato le
villette laterali del Delfino Beach e del Baglio Basile,

una proprietà a Rakalia e una a Petrosino (Villa Maria).
La decisione della sezione Misure di Prevenzione arriva
in seguito a un’attività istruttoria, caratterizzata dal la-
voro dei periti nominati dallo stesso Tribunale e da te-
stimoni e consulenti chiamati dal collegio difensivo di
Licata, composto dagli avvocati Carlo Ferracane, An-

drea Pellegrino, Celestino Cardinale, Salvatore Pino,
Mattias Manco. Gli effetti del decreto non sono imme-
diatamente esecutivi in quanto restano sullo sfondo altre
vicende giudiziarie che coinvolgono Licata al Tribunale
di Marsala. “Riteniamo, però, che saranno al più presto
oggetto di esecuzione”, assicura l’avvocato Carlo Fer-
racane. A fronte del lungo iter del gruppo Licata, iniziato
nel 2015 con un’operazione della Guardia di Finanza
che portò a quello che il procuratore Alberto Di Pisa de-
finì “il sequestro preventivo più importante svolto in
Italia” (a parte quelli che riguardano la criminalità or-
ganizzata), appare logico interrogarsi sulla ratio seguita
dal Tribunale di Trapani nell’emissione di questo de-
creto. A spiegarla è ancora l’avvocato Ferracane: “So-
litamente questo tipo di misure di prevenzione viene
previsto solo per soggetti mafiosi. In questo caso, non
è stata riscontrata mafiosità, ma pericolosità generica a
partire dal 2006. Per cui, su tutti gli introiti illecitamente
accumulati dopo il 2006 è stata confermata la confisca,
mentre per quelli precedenti è stata revocata”.

Gruppo Licata, il Tribunale di Trapani revoca
la confisca per Delfino, Volpara e Baglio Basile

L’IMPRENDITORE MARSALESE SI APPRESTA A RIAPPROPRIARSI DELLA GESTIONE DI BUONA PARTE DELLE SUE STRUTTURE

[ Emergenza organico, il sindaco corre ai ripari con un'ordinanza] - “Assieme ad
altri colleghi – afferma il sindaco di Marsala – ho sollecitato l’adozione di provvedi-
menti urgenti per risolvere il grave problema dello smaltimento dell’organico, ma
nulla è stato ancora fatto. I cittadini non possono essere ulteriormente penalizzati e,
quindi, mi assumo io la responsabilità perchè la situazione – dal punto di vista igie-
nicosanitario e ambientale – può precipitare da un momento all’altro. Da oggi, per-
tanto, riprenderà il servizio di raccolta dell’organico che sarà smaltito tramite la
Sicilfert”. Di fatto il Comune, con quest’ordinanza, scavalca le disposizioni dell’Arpa,
che lo scorso 5 agosto aveva nuovamente detto “no” alla riapertura dell’impianto di
contrada Maimone, ritenendo che il conferimento dell’organico nella suddetta strut-
tura senza un’adeguata copertura dell’area di compostaggio avrebbe comportato ri-
schi ambientali. Tali rischi, per l’amministrazione comunale lilybetana, sono però
inferiori rispetto a quelli che si riscontrerebbero se la mancata raccolta dell’organico
si protraesse ulteriormente, con il proliferare di rifiuti nelle strade del centro o in pe-
riferia. Dalle parole del sindaco Alberto Di Girolamo emerge tutta la gravità del pro-
blema “smaltimento organico” che ha comportato l’adozione con carattere di urgenza
di tale ordinanza sindacale, che assicura ai cittadini il ritiro dell’organico a domicilio.

Si tratta di un provvedimento in deroga, che ha i caratteri della eccezionalità e della
provvisorietà, tenuto conto della drammatica situazione in cui si trova il territorio co-
munale sul fronte della raccolta dell’umido e stante l’impossibilità a reperire un im-
pianto disponibile a riceverlo. Nel caso specifico, infatti, la legge consente ai sindaci
– in mancanza di strumenti ordinari idonei ad affrontare l’emergenza – di intervenire
con immediatezza. Pertanto, al fine di tutelare la salute pubblica e l’ambiente, l’or-
dinanza del sindaco Di Girolamo – acquisito il parere dell’Asp ed oggettivamente
motivata ai sensi di legge – autorizza la Sicilfert a ricevere l’organico prodotto in
città per un periodo di dieci giorni, a decorre da oggi, per una quantità complessiva
pari a 430 tonnellate.Sull’emergenza organico è intervenuto con una nota, ieri po-
meriggio, anche l’assessore regionale ai rifiuti Alberto Pierobon, che si è detto fidu-
cioso sulla possibilità che la situazione in Sicilia possa normalizzarsi in un paio di
giorni, con la riapertura dell’impianto Raco ed altri interventi nel breve periodo per
l’aumento dei quantitativi autorizzati per il conferimento in discarica. Nel medio pe-
riodo, invece, il rappresentante del governo Musumeci assicura che si continua a la-
vorare per la riapertura del Polo Tecnologico di Castelvetrano e per la realizzazione
di impianti pubblici per il trattamento dell’umido. [ vincenzo figlioli ]
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[ Airgest: si dimette Paolo Angius, Ombra incontra

Nello Musumeci ] - Gli  attuali  voli  nazionali  per
Roma, Milano, Torino, Bergamo, Pantelleria e presto
Napoli,  oltre  gli  internazionali  per  Praga,  Baden
Baden, Francoforte e presto Tirana, nonché i charter
per Amsterdam e Maastricht, a cui se ne aggiunge-
ranno  altri  a  partire  dal  prossimo marzo,  e  ancora
quelli della continuità territoriale per Parma, Brindisi,
Perugia, Ancona e Treviso, costituiscono una solida
base da cui ripartire per una definitiva ripresa. Tutto
ciò però non potrà prescindere da normative speciali
ed integrazioni di sistema aeroportuale». «Prendo atto
– commenta il presidente Nello Musumeci – della de-
cisione adottata dall’avvocato Angius, a seguito di so-
praggiunti  impegni  professionali.  Desidero

ringraziarlo per avere continuato a guidare la società
con impegno e passione, anche in un periodo di grandi
difficoltà dello scalo trapanese, a seguito della grave
crisi che ha colpito l’aeroporto a causa di scelte ge-
stionali e politiche assai discutibili del passato. Sarà
compito della nuova governance di Airgest mettere in
campo gli strumenti voluti dal socio Regione per ten-
tare di  far  decollare definitivamente  l’aeroporto,  a
quattro anni dall’inizio del calvario. Da tempo lavo-
riamo alla salvezza dello scalo: un obiettivo al quale
tutti, dall’Unione europea agli enti locali, devono col-
laborare. Siamo sulla buona strada». Si è aperto subito
il problema della successione alla presidenza  dell’
Airgest. da quello che si apprende più di un incarico
nuovo si tratterà di un ritorno. Nelle scorse settimane

l’ex presidente della società che gestisce lo scalo di
Birgi,  Salvatore Ombra, aveva fatto sapere di essere
disposto  ad  assumere  gratuitamente  l’incarico  che
aveva già ricoperto. Sempre nei giorni scorsi l’impren-
ditore marsalese aveva avuto un incontro con il presi-
dente della regione nel corso del quale sarebbero state
tracciate le linee programmatiche che si intendono se-
guire per il rilancio dello scalo aeroportuale. Dopo le
dimissioni, a quanto pare concordate nella tempistica,
visto che l ‘ormai ex presidente le aveva da tempo an-
nunciate, ieri sera l'imprenditore marsalese si è incon-
trato con il governatore della regione. Dall'incontro
molto probabilmente è scaturita la sua nomina ai ver-
tici dell'Airgest. Al momento di andare in stampa riu-
nione palermitana è ancora in corso. 
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D
ue auto sono rimaste coinvolte in un inci-
dente  stradale,  avvenuto  ieri  pomeriggio
nella periferia di Marsala. Da accertare la

dinamica del sinistro che ha visto scontrarsi una
Fiat Uno e una Punto. Si è reso necessario l’inter-
vento delle ambulanze del 118, che hanno traspor-
tato i tre feriti al Pronto Soccorso dell’ospedale

“Paolo Borsellino” di Marsala. Per tutti e tre (i due
conducenti e un trasportato) è stato riconosciuto
il codice rosso. L’incidente è avvenuto sulla via
Salemi, all’altezza di contrada Biesina ed è stato
rilevato dalla Polizia Municipale, intervenuta con
la  squadra  infortunistica,  diretta  dall’ispettore
Tommaso Trapani.

Incidente in via Salemi. Tre feriti con codice rosso

F
orti  raffiche  di  scirocco
hanno  sferzato  ancora  una
volta la provincia di Trapani,

reduce dagli incendi che hanno in-
teressato diverse zone del territorio
lo scorso week end. Come da previ-
sioni, purtroppo, anche ieri  le alte
temperature e il vento intenso (raf-
fiche di circa 40 km/h) hanno ali-
mentato diversi roghi di sterpaglie
anche  a  Marsala,  chiamando  agli
straordinari il distaccamento dei Vi-

gili del Fuoco di Corso Calatafimi.
Tra i vari episodi, uno in particolare
è  stato  notato  da  diversi  passanti
nella zona di Amabilina. A prendere
fuoco,  verosimilmente  per  il  “so-
lito” mozzicone di sigaretta lanciato
da  qualche  passante,  un  tratto  del
terreno compreso tra la carreggiata
principale e l’area artigianale. L’in-
tervento dei Vigili del Fuoco ha evi-
tato  le  fiamme  si  propagassero
ulteriormente. 

Marsala: in fiamme un terreno nell'area artigianale

S
ì è conclusa l'odierna seduta del Consiglio
comunale di Marsala, i cui lavori hanno ri-
guardato esclusivamente  il dibattito sulla

definitiva chiusura della Casa di Riposo “Gio-
vanni XXIII". L'atto deliberativo era stato  tra-
smesso  all'Aula  con  parere  negativo  espresso
dalla Giunta Di Girolamo e su cui  il Consiglio
era chiamato a pronunciarsi. Diversi gli  inter-
venti dei consiglieri dopo l'illustrazione del vi-
cesindaco  Agostino  Licari  e  la  relazione
tecnica del dirigente vicario Maurizio Panicola.
Il  funzionario,  tra  le altre cose, ha evidenziato
che la nota della Regione innesca il silenzio-as-
senso nel caso  in cui non pervenga il parere del
Consiglio. Le osservazioni dei consiglieri hanno

principalmente riguardato la situazione debitoria
dell’Ipab,  il personale che vi presta servizio,  i
beni  patrimoniali,  nonché  la  mancanza  di  un
piano di rilancio della storica residenza per an-
ziani. Alla fine,  i  lavori sono stati aggiornati a
domani sempre con inizio alle ore 10. Prima di
chiudere  i  lavori  il presidente Sturiano ha rap-
presentato all’Aula  le  lamentele dei negozianti
di via Roma dove, da ieri, si sta intervenendo per
il rifacimento dell'asfalto. Come avevamo ripor-
tato nei giorni scorsi i lavori hanno comportato
la  chiusura della  strada per  alcuni  giorni,  “  si
tratta di un un periodo di saldi – ha detto Stu-
riano - in prossimità del ferragosto, con molti vi-
sitatori in città”.

Oggi in aula si decide il futuro della
Casa di Riposo “Giovanni XXIII”

IL CONSIGLIO CHIAMATO A DECIDERE SULLA PROPOSTA DI EVITARE LA CHIUSURA
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Le acque dell’isola di Mozia si riempiono di Segnacoli 
INSTALLAZIONE DELL’ARTISTA ALBERTO TIMOSSI IL 24 AGOSTO DI GRANDE IMPATTO ALIMENTARE

G
iorno 24 agosto alle ore 17, verrà inaugurata
presso il Kothon dell’Isola di Mozia l’instal-
lazione Segnacoli di Alberto Timossi, a cura

di Lorenzo Nigro e Giuseppe Capparelli. L’evento
è  realizzato  in  collaborazione  con  la Fondazione
Whitaker  (Palermo),  con  Sapienza  Università  di
Roma – Missione archeologica a Mozia, Soprinten-
denza Regionale BBCCAA di Trapani, e si avvale
del patrocinio del Comune di Marsala, dell’Ordine
degli Architetti Pianificatori Paesaggisti e Conser-
vatori della Provincia di Trapani e della Fondazione
Orestiadi.  Alberto Timossi, artista storicamente im-
pegnato nella realizzazione di interventi di arte am-
bientale, soprattutto in luoghi caratterizzati dal forte
impatto visivo e oggetto di singolari mutamenti cli-
matici, installerà nel Kothon un’opera temporanea
site specific con l’obiettivo di instaurare un dialogo
con questo luogo dall’inequivocabile valenza storica

e religiosa e di evidenziarne le singolarità legate a
riti e costumi dell’antichità di civiltà ormai scom-
parse. Lungo il muro di pietra del Recinto Sacro, gli

archeologi hanno anche scoperto numerosi “segna-
coli”, costituiti prevalentemente da pietre di fiume
condotte sull’isola dalla terraferma, disposti sul ter-
reno a segnalare luoghi di interesse: costellazioni
che sorgono nella volta celeste, segni ancora non
perfettamente comprensibili, carichi di mistero, sim-
boli di cesura fra culture. L’opera è costituita da ven-
tisei  elementi  verticali  rossi  in  PVC  –  questo
quantitativo rappresenta metaforicamente la distanza
temporale in secoli dalla fondazione del Kothon ad
oggi – ed essa emerge dalla superficie dell’acqua, in
balia dei venti, quasi a simulare un canneto. Segna-
coli sarà collocata sul percorso stabilito dall’acqua,
dalle sue fonti alla vasca, per sottolinearne la fusione
con l’acqua salata proveniente dal mare, e inoltre,
nella fase installativa, i singoli elementi saranno po-
sizionati seguendo la configurazione delle attuali co-
stellazioni che nella vasca si riflettono. 

Vino siciliano, Centinaio apre alle richieste dei produttori
IERI A ROMA L’INCONTRO TRA I RAPPRESENTANTI DELLE CANTINE E DELLA CIA CON IL MINISTRO DELL’AGRICOLTURA

"A
bbiamo ottenuto un risultato che è un
primo passo per la ripresa del comparto.
Adesso vigileremo affinché dall'annun-

cio si passi all'azione in tempi brevi e scongiurare il
pericolo di una nuova crisi dei prezzi". Lo ha dichia-
rato Antonino Cossentino, presidente della Cia Si-
cilia Occidentale, al termine dell'incontro avuto ieri
mattina a Roma con il ministro delle Politiche agri-
cole  Gian  Marco  Centinaio.  All'incontro  hanno
preso parte anche il presidente nazionale della CIA
agricoltori italiani, Dino Scanavino, il presidente Cia
Sicilia, Rosa Giovanna Castagna, il vice presidente
CIA Sicilia Occidentale, Matteo Paladino, e i rap-
presentanti di alcune cantine cooperative della pro-
vincia  di  Trapani.  Assente  invece  l'assessore
regionale Edy Bandiera, trattenuto in Sicilia da im-
pegni di governo. Bandiera nei giorni scorsi aveva
aperto con la Cia Sicilia il tavolo di crisi regionale
sul vino comune. L'organizzazione che rappresenta
i viticoltori delle province di Palermo e Trapani ha
messo sul tavolo del ministero le sue richieste. A co-

minciare da un abbassamento delle rese per ettaro
delle uve per il vino da tavola e da un maggiore con-
trollo sulla reale produzione di uve destinate alla vi-
nificazione  di  vino  comune.  Le  grandi  giacenze
registrate negli ultimi anni, soprattutto in alcune re-
gioni del nord e centro Italia, hanno ingolfato il mer-
cato  causando  un  crollo  dei  prezzi.  Ad  oggi  i
viticoltori  per  un  litro  di  vino  comune  ricevono
meno di 20 centesimi, un prezzo che non permette
nemmeno di rientrare dalle spese. "Il ministro - ha

dichiarato ancora Cossentino - si è detto disponibile
ad abbassare la resa dagli attuali 500 quintali per et-
taro, stabilito dalla legge, a 300. La nostra richiesta
era di 250, il risultato ottenuto è comunque soddi-
sfacente. Adesso c'è un iter legislativo da seguire che
si porterà via un po' di tempo, noi vigileremo affin-
ché  questa  nuova  norma  possa  essere  operativa
prima possibile perché un'altra annata così rischia di
mettere fuori gioco per sempre centinaia di aziende
dell'isola. Abbiamo anche ribadito la necessità che
siano rafforzati ed estesi, in maniera capillare a tutto
il territorio nazionale, i controlli anti frode: le cro-
nache ci dicono che la pratica dello zuccheraggio è
purtroppo ancora una piaga diffusa e va combattuta
con ogni risorsa disponibile. Per uscire dallo stallo
in questo momento sono necessari buonsenso e le-
galità ". Dopo l’appuntamento con il ministro, la de-
legazione  della  Cia  dopo  pranzo  ha  incontrato  i
funzionari del ministero che si occuperanno della
modifica legislativa, per illustrare e discutere nel
dettaglio le proposte avanzate.
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Eventi a Marsala e Petrosino: rassegne, concerti e iniziative

D
iversi appuntamenti a Marsala e Petrosino nei prossimi giorni. A Petrosino
in Piazza Biscione Saggio di Danza moderna dalle 21; domani, 9 agosto,
dalle 17 l'evento Color Vibe sul Lungomare; sabato 10 mostre e mercato del-

l'artigianato e dalle 21 in Piazza “Musica sotto le stelle cadenti”. Domenica 11 festa
di Santa Maria Stella del Mare con la processione del Simulacro della Madonna e
dalle 9 del mattino mercato del bio e dei prodotti a km 0. A Marsala invece, a Villa
Genna, fino al 29 agosto, le iniziative di “In Cucina S'Impara” con laboratori di cucina
per bambini tenuti da Chiara De Nadai, esperta di cucina naturale ed insegnante. Pre-
notare al: 366.1904098. Fino al 18 agosto vernissage a San Pietro di un gruppo di ar-
tisti. Oggi al Circolo Velico la presentazione del libro di Fabio D'Anna con inizio alle

21.30. Prende il via oggi Strasatti Insieme , la 69° Rassegna Meccanico Agricola con
i festeggiamenti in onore di Maria SS. Addolorata; l'inaugurazione oggi alle ore 21,
a seguire tappa del “Cantagiro” con la partecipazione della “Little Tony Family”; do-
mani alle 21.30 in Piazza Fiera concerto dei Cugini di Campagna. Il 10 “Tombola
Insieme” alle 21.30, a seguire il comico Giuseppe Castiglia; l'11 agosto processione
della Madonna alle 19; alle 21.45 “Sfilando sotto le stelle” e alle 24 giochi pirotecnici.
Il 9 a Vila Genna “Il mio canto libero” con l'Associazione Arco. Lo stesso giorno la
commedia “Interminabilmente” di Ernesto Maria Ponte, ore 21.30 a San Pietro. L'11
agosto alle 21.30 al Carmine l'iniziativa “Cantano sulla collina” reading con il gior-
nalista Giacomo Di Girolamo, il cantautore Ninni Arini e Francesco Virgilio. 

M’ASSETTU FORA A LU LUSTRU DI LA LUNA a cura di
Franco GambinoRUBRICHE

Viveva un tempo, a Granatello, una ra-
gazza molto bella che si divertiva a far
innamorare tutti i giovani della Con-
trada.  Trascorreva  gran  parte  della
giornata a mantenersi bella: a pettinarsi
i capelli, a profumarsi le mani,  a cu-
rarsi e dipingersi le unghie e così via.
Ben presto, però, i giovanotti si stan-
carono di essere presi in giro e di per-
dere  la  testa  senza  “riscontro”  e
pensarono bene di rivolgersi al  “Mago
Don Paolinu” (ammuntuatu ! )    loro
amico, che abitava nella casetta  vicina
al “Bel Casale del Barone” ( di Grana-
tello, oggi abilmente restaurato da dotti
professionisti di Palermo..) – “Lassati
fari a mia ! “ - disse Don Paulinu, dopo
essersi fatto raccontare tutte le moine,
gli sguardi ammaliatori e le paroline
dolci, ma senza seguito, della “bedda
picciotta”. - Le combinerò uno di que-
gli scherzetti, da farglielo ricordare per
anni… Eh! Eh! Eh.. rideva sotto i baf-
fetti ! – Qualche giorno dopo, la gio-
vane vanitosa, mentre se ne stava in
casa a riordinare fiocchi e merletti del
suo guardaroba, gettò lo sguardo dalla
finestra e vide con immenso stupore
grosse e morbide matasse di filo di seta
dorate  e  argentate,  posate  sui  tralci

delle viti a spalliera del suo terreno.
«Che sia il regalo di uno dei miei folli
corteggiatori?” – disse tra sé e sè, su-
bito dopo essersi ripresa dalla meravi-
glia.  –  “  Ho  capito….,visto  che  tra
qualche settimana è la Festa della Ma-
donna di mezz’agosto (a beddra Matri
di nTrapani “ ), ne approfitterò per pre-
pararmi il vestito più bello che mai si
sia visto a Granatello – ma che ddico :
in tutta Marsala ! “.  Mancu ci pinzò
du’ vuoti : la ragazza corse a staccare
dai tralci delle viti, tutte quelle matasse
preziose, si chiuse in casa e, lavorando
al  telaio  (della  Nonna…)  e  sferruz-
zando per le rifiniture…. mattina, po-
meriggio e sera, alla fine ebbe tra le
mani un “Vestito” meraviglioso, pieno
di colori,  leggero (come… la seta !)
e…fresco  fresco..in  quell’estate  di
Agosto. Durante le recite del SS.mo
Rosario delle sere della Quindicina dei
primi d’Agosto, non ne fece assoluta-
mente cenno con le Amiche ed i pa-
renti  riuniti….finchè    arrivò  il  tanto
atteso giorno dell’Assunta con i soliti
prestigiosi preparativi religiosi. Nella
Contrada Granatello…uomini, donne,
vecchi e bambini, affollarono, com'era
buona abitudine in questa giornata di

Festa,  la Chiesa,  aspettando che  co-
minciasse la S.Messa cantata. (Aviti a
sientiri ! ) : a pochi, pochissimi minuti
dall'inizio  della  celebrazione,  arrivò
anche lei, la ragazza che faceva girare
la testa a tutti i giovanotti del paese e
dintorni,  con una trasuta , che pareva
trionfale  (!)….e  il  ‘ciuciulio’  som-
messo si trasformò in esclamazioni  -
frenate-  “Oooohhhh….Min……
,Bedddra Matri,  etc.  “  con  generale
ammirazione e meraviglia. La “Miss”
si fece largo –entrando in  Chiesa- tra
la folla…“maschile” che, pi regola sta-
zionava in piedi all’ingresso. I picciotti
(e non !) inebriati dal profumo Kali-
kantus (fattu ncasa ! ) si “canziavanu”
per farla passare e per ammirare quel-
l'abito così bello. L'oro e l'argento della
seta mandavano caldi bagliori, sui volti
delle donne, illuminandone gli occhi di
invidia….mentre negli uomini provo-
cavano  un  certo  desiderio  frenato  a
stento e comunque….mal nascosto. La
ragazza, come accennavo fici a sò tra-
suta  sorridente  e  s'avviò  lentamente
lungo il corridoio centrale, finché non
giunse al primo banco, in parte ancora
libero…vi si sedette, sistemando con
cura le pieghe del vestito. Tutti a talia-
vanu, altro che guardare l'altare :  pochi
si accorsero che il Prete aveva lasciato
la  sacristia  entrando  sull’altare,  per
dare inizio alla S.Messa e solo lei, la
fanciulla vestita d'oro e d'argento, si
susiu  in piedi per accogliere  il cele-
brante.  Proprio  allora  accadde  qual-
cosa  di  incredibile  e  di  scandaloso:
quell'abito  sontuoso,  elegante  e pre-
zioso, dapprima perse il luccichio e poi
sparì, sciogliendosi come d'incanto e
lasciando la poveretta vestita solo con
una sottana arripizzata,  e un paio di
mutandoni marroncino che le arriva-
vano fin sotto  le ginocchia. Il Mago
Don  Paolino  aveva  fatto  “l’obbligu

suo”- pensarono immediatamente tutti
i  giovanotti  raccolti  in  fondo  alla
Chiesa e scoppiarono in una sonora ri-
sata che li obbligò a precipitarsi fuori
dalla porta principale e a riversarsi sul
sagrato. E da  lì a qualche  istante, ai
loro sghignazzi si unì, forte e sonora,
l'eco della risata del Mago, Don Pao-
linu, che, stranamente partecipava sod-
disfatto  alla  festa  dei  suoi…
.”giovanotti”. Pare che la…”Miss” sia
fuggita  da  una  porta  laterale  della
Chiesa  guadagnando  furtivamente  e
velocemente la via di casa….mentre
tra  le  donne  smarrite  –nella Chiesa-
serpeggiava la frase…..”u viri chi si-
gnifica accattari cosi nnè cinisi ? “…
..Scherzo : ancora –tannu- non si era
verificata,    l’invasione  dei  “curti  e
gialli”….Dicono  che  sia  una  leg-
genda….ma in queste sere d’estate…
.serve, in ogni caso per rendere l’aria
più…”fresca”….non vi pare ?

Il “Mago Don Paulinu”, di Granatello !

Litania di un Mago 
Origini Solarino Sr. - . Racc. G.Pitrè  -“

Oraz. e Scongiuri Popolo Siciliano”

Ediz. Il Vespro- pag.379- 

Santa Barbara, 

nun dormiti,

ca li  trona su  vinuti.

Su vinuti i longa via,

Santa Barbara cu mmia’.

Santa Barbaredda,

na vostra cammaredda

n’ancileddu  abballa

n’ancileddu sona.

Libbiràtini rê lampi 

e ddì  li trona
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A
lla Lega Navale di Marsala due eventi da non perdere nei prossimi giorni. Domani, 9 agosto alle ore 19 sarà inaugurata
una mostra di quadri degli artisti Attilio Patito, quotato pittore marsalese, Mario Mancuso, pittore palermitano i cui
quadri sono stati esposti in diverse città, Roma, Parigi e Monaco, e Massimo Ligori che proporrà l’arte dell’intarsio.

Tre artisti, tre stili diversi , accomunati dall’ amore per l’ arte. Nella serata di sabato 10 invece, alle ore 21, la Lega Navale
ospiterà il noto e apprezzato attore marsalese Giorgio Magnato, che intratterrà gli ospiti con dei monologhi intensi. 

La Lega Navale apre le porte ad artisti e ai monologhi di Magnato

UNA TRE GIORNI DI ARTISTI ITALIANI ED INTERNAZIONALI IN MEMORIA DI MANUEL ASARO

Domani al via “Manuel Dub”,
reggae e vibrazioni a Petrosino
S

i svolgerà da domani e fino all'11 agosto a Pe-
trosino la decima edizione del Manuel Dub, de-
dicata a Manuel Asaro morto in un incidente nel

2010. “Siamo al decimo anno di fila che, senza alcun
aiuto economico pubblico portiamo avanti – scrivono
gli organizzatori del Manuel Dub -, quello che è ormai
riconosciuto come un festival di musica roots & dub
con artisti internazionali che celebra la cultura ed i mes-
saggi del reggae e della Sound System Culture in nome
del nostro amico scomparso, Manuel”. Tre giorni di
eventi e musica roots-reggae & dub e fratellanza, per-
chè la musica non conosce barriere. Ricchissima la li-
neup internazionale che si esibirà nell'area adiacente al
Myr Myr Beach: O.B.F Sound System Feat Full Crew
formata da Shanti D (Fr), Charlie P (Uk) & Sr Wilson
(Es); Imperial Sound Army Sound System (It) featu-
ring King Stanley (Uk), Forelock (It) & Jahwind (Uk);
World Sound and Power – WSP Sound System (Uk);
Iration Steppas Official (Uk); Vibronics feat. Madu
Messenger  (Uk);  Freedom  Masses  Sound  System
(Uk); Rootystep 'outta' Stand High Patrol (Fr); Kebra
Ethiopia Sound (South Africa); Amoul Bayi Records
(Fr) feat. Galas (It) & Saah Karim; Wise Sound (Ma-
zara del Vallo) feat. Rankin Delgado (It) & Nish Wa-
dada (Nl); Mistical Sound System feat. Galas (Pa/To);
No Finger Nails (Le); El Gran Latido - Sound System

(Colombia); All Tribes Sound System (Rm) feat. Ba-
rabba (An); Jaka (Tp); Ciuridda Sound System (Ct);
Bass Revelation Sound System feat. Sax N Dub (Mes-
sico); James Diddio (Bo); SocialBass (Sa); Lupen HI-
FI (Pa); Alpha Sud Sound System (En); Himera Sound
System (Termini Imerese); Awla Sound System FT I-
Tal Massive (Mazara/Siena); Dubshotta (Selinunte);
Dub Empire Sound (Ct); Roots Conspiracy (Mastricht-
Nl); Maddy Tuff (Troina); MightyRoots Aka pirates
Bass crew (Pa); Skanking Warriors (Pa); Otrebla & Pa-
starasta (Pa).

OGGI ALLE ORE 19 LO SCRITTORE PRESENTA IL LIBRO “DECOLATI” DELLA NAVARRA

Al Carmine i “ghigliottinati” di Mugno

O
ggi  il  Con-
vento del Car-
mine  di

Marsala, ospita a par-
tire  dalle  19,  la  pre-
sentazione del libro di
Salvatore  Mugno,
“Decollati”  (Navarra
Editore).  Si  tratta
delle  storie  e  delle
sentenze di ghigliotti-
nati in Sicilia, raccolte
dallo scrittore e saggi-
sta  trapanese, che co-
stituiscono un dossier
raro. Tre di queste sto-
rie riguardano il terri-

torio  marsalese.  Nel
corso  dell'incontro  –
organizzato  dalla  Li-
breria  Mondadori  di
Marsala con l'Agenzia
Communico e il patro-
cinio  del  Comune  di
Marsala – Mugno dia-
logherà con Vincenzo
Figlioli  e  Francesco
Vinci;  le  letture  sa-
ranno  curate  da  Lina
Barbuscia.  L'evento
vede come media par-
tner il quotidiano Mar-
sala  C'è  e  il
portale itacanotizie.it
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LETTERE

S
crivo questa lettera perché dopo 5 anni che usufrui-
sco da studente e pendolare di codesto ordinario ser-
vizio pubblico, preciso, amministrato inabilmente

ed inefficientemente, sono stanco e deluso dei continui di-
sagi che quest’ultimo comporta costantemente alla citta-
dinanza marsalese e petrosilena, disagi che non si fermano
su un semplice guasto, abolendo una linea etc…Compor-
tando l’interruzione improvvisa di una corsa e la conse-
guente  difficoltà  per  noi  studenti  e  pendolari  che  ci
ritroviamo in mezzo la strada perché autobus di sostitu-
zione a quello guasto non ce ne sono, costringendoci ad
usare mezzi di fortuna per rientrare a casa, oppure, cosa
ancor più grave, non vi è sufficiente personale a guidare
tali mezzi; mezzi privi di ogni comfort; sporchi, senza aria
condizionata, senza riscaldamenti, senza macchina obli-
teratrice,  bussole  guaste,  tutto  questo  nella  stragrande
maggioranza dei mezzi. Usufruiamo di mezzi dove tan-
tissime volte, all’uscita di scuola rimaniamo a piedi perché
mezzi sufficienti a trasportare tutti gli studenti e pendolari
non ce ne sono, di conseguenza chi paga mensilmente
l’abbonamento si ritrova a non usufruire del servizio com-
pletamente. Mi chiedo come mai quest’Amministrazione
possa continuare ad essere così tranquilla nell’affrontare
tale disagio. Pochi giorni fa a Petrosino, dovendo prendere
l’autobus per recarmi a Marsala, sapendo che il servizio
era attivo, erano le 18:55 – orario di Capolinea al Biscione
della Linea N°1 – e dopo 20 minuti di attesa sotto il sole,
non vedendo passare il Bus, mi informo e vengo a cono-
scenza che i servizi pomeridiani della Linea N°1 Petro-
sino-Marsala delle 18:15 e delle 20:10 sono stati aboliti
già da un mese, da premettere che non vi è stata (visto
l’enorme disagio comportato) nessuna comunicazione ef-
ficiente da parte dell’Ente, violando anche quelle leggi che

sono sancite nell’articolo 331 del Codice Penale dove dice
che: “Chi, esercitando imprese di servizi pubblici o di pub-
blica necessità, interrompe il servizio, ovvero sospende il
lavoro nei suoi stabilimenti, uffici o aziende, in modo da
turbare la regolarità del servizio, è punito con la reclusione
da sei mesi a un anno e con la multa non inferiore a euro
516”. Di conseguenza Petrosino si ritrova, per chi usufrui-
sce di tale servizio, nelle ore pomeridiane ad essere com-
pletamente isolata provocando grandissimi disagi per la
comunità, e quindi, dalle 15.30 in poi, per chi deve andare
a Marsala o ritornare a Petrosino è costretto ad usare la
macchina o altri mezzi. Mi chiedo… perché? Viviamo in
un periodo dove l’inquinamento la sta facendo da padrone,
dove si parla tanto di preservazione dell’ambiente, di ri-
sparmiare sulle energie non rinnovabili e addirittura di
sensibilizzare ad usufruire maggiormente dei mezzi pub-
blici, e poi cosa succede?! Che il servizio che dovrebbe
garantire tali preservazioni non funziona! Rimanendo sul
tema inquinamento, che è protagonista di tante retoriche
campagne elettorali. Il Ministero delle Infrastrutture e dei
Trasporti  comunica – visto  l’Art.  1,  in  applicazione del
comma 232 della legge di stabilità del 2015 – che a partire
dal 1° Gennaio 2019, su tutto il territorio nazionale è vietata
la circolazione, ripeto vietata la circolazione di veicoli a mo-
tore categorie M2 ed M3 alimentati a benzina o gasolio con
caratteristiche antinquinamento Euro 0. A Marsala, afferma
il sindaco che noi studenti e pendolari viaggiamo in autobus
con 30-40 anni di attività e con caratteristiche antinquina-
mento Euro Anti-Zero, zero, uno, due e tre, afferma inoltre
che l’Amministrazione ha partecipato ad un Bando Europeo
e, forse essendo stati gli unici ad aggiudicarselo, entro pochi
mesi dovranno arrivare 20 Bus Euro 6. E allora mi chiedo
quali strumenti siano necessari per velocizzare questi tempi?

Bisognerebbe fare un concorso pubblico per assumere autisti
e/o personale specifico? Di quanti dipendenti dev’essere
composto l’organico per espletare codesto servizio in ma-
niera efficiente? Per come siamo combinati in questo mo-
mento, se un’autista si ammala, la linea non viene sostituita
con un altro autista, la linea viene abolita, creando disagi.
Non viviamo in una città piccola, bensì nella 5^ Città della
Sicilia estesa per territorio includendo inoltre il Comune di
Petrosino con i Trasporti Pubblici, estendendo ancor di più
il territorio, quindi credo che, non essendo un paesino, risulta
scomodo per chi non ha la possibilità di usufruire di un
mezzo privato arrivare in centro città o comunque spostarsi
da un luogo ad un altro.Chiedo all’Amministrazione Comu-
nale di Marsala e Petrosino il perché dell’abolizione improv-
vise di codeste linee? Questo disagio fa parte di un accordo
tra Comuni già preventivato? Avete una soluzione immi-
nente a regolarizzare tale servizio? Cosa si intende fare
visto l’incombente inizio del nuovo Anno Scolastico?
Da giovane studente sono deluso e amareggiato, certo di
una vostra risposta in tempi brevi.

Salvatore Lo Faso

Disagi nel servizio bus, lettera ai sindaci di Marsala e Petrosino


